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clic, o per vizioso metodo ili preparai ione, o pur qualche negligen- 
za commessa, più o meno di /imlicrn ili lane, o di altra zucdie- 
ro, rimanesse promiscualo con i (aliali, lulla rullaché alla prepa- 
razione c confezione di quegli sali tengano impiegali il latte od il 
snn siero spontanea me [ile inaridii, o sìvvero i sueclii vegetabili 
ratti ^pressamente l'ernu'ulaie, all'ometto ili aierne acido lalli- 
cii ce. ;a); ì." iierc|iè giovandosi l'odierna pratica medica ili varj 
lallaii nel trattamento curatilo di non pochi morbi, nun sarchile 
polito da marai igliarsi, die, tome non mancarono persone dì mala 
lede e disoneste , le quali si permisero di adulterare i sali di chinina 
con magnesia, acido sa bitumici), ec, cosi non mancasse il fraudo- 
lento elle per sele d'illividì umiliarmi anikisv falsificando i lattali 
di Terrò, di chinimi ce. tini /ih.tIutu comune, ma più speri al meniti 
con zncclicro di latte, come quello clic potrebbe anche meglio oc- 
Wlllarvisi , avuta riguardo alla facilità eolla quale il debole suo sa- 
]inr dolce, potrebbe ros la re eeclissato da quello, o fortemente slit- 
licodel lottalo a base di unio'sido di ferro, o eminente mento 

. Onde pormi in grado di ammetterli o di escludere l'esistenza sia del 
zucchera di latte, sia di qu-llo di nanna ce, io mi souo appiglialo 
a l un ( ai tilo ben semplici'. L'esperi mento da istituirsi esige po- 
rrli meni, ed oltre die è facile e pronto nella sua esecuzione, i re- 
sultali die somministra, n negativi o posiliii che siano, si mostra- 
no rosi tu 1 ii netti e distintivi da non polare equivocare l'una col- 
I altra le due suddivisale sostanze. 

Dirò prima del modo di rinvenire lo zucchero di latte, andando 
in iena di esso nei composti ove è mollo probabile che si conten- 
ga, lalnro per nialntiosa frodo, talora per accidentalità; e tali ap- 
punto sarebbero i lattati di farro, e di chinina, di che oggi la Me- 
dicina freqnen temente fà uso. 
fc. Uitjlto di minio (lattala di uniujsido di (tiro). Disciollo un poco di 
questo sale in discreta quantiln d'acqua , cull'ajuio di moderato ca- 
lore, vi si versa dell'ammoniaca caustica fino a precipitarne lutto 

et Frémy ; e Taddel Eleni, di Farmacologia, Edli. seconda, Voi. IV. Fermen- 
tai, ing. m. Firenze presso G. Pialli. 

(a) CI è liuto clic 11 succo dello barbe bietole, dolio carote ec. esposto 
la amhlellle, ili rul la li'iiipi'iatiirii ascenda circa al i» fenllgr. amici* su- 
bire la termcnlailono alconllca o spiritosa, com'è proprio ilei succhi wcclic- 
rlnt, subiste allia spraic ili ti' rm<> ubidirne di' e della viscosa. Iiiqmniocli* I 
prvdulU ne sono una malerla vi-ni-j ninlusa a'.l.i mulinili, niamillo, v adi!» 
lattico. Ora essendo ipii'sln II resultaine-iiio dciin nii laniurlosl, cui soggiacque 
la inaicela rocchorlna del precitati succhi, celi è possibile che colf acido W- 
llco rho ne prevenne ila rimasi» promiscualo più o meno di lucchero, (ul- 
la volta dm il procedo i' nnniialivo ami uiiiiin toccai» il -no line. [V. Tad- 
dfi »p. cit. Voi. IV. Ferui nura, pus. SB»J. 
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l'uniossirto di ferro; Quindi si filtra, od aggiunti al liquor miralo 
pochi urani ili ossidi) iti rame idrato, stempralo in una soluzione 
acquosa ili potassa caustica, si espone il liilln all'azione nel calore 
in un piccolo matraccio di retro, o in una cnssulma (li porcellana. 
Prima elio il miscuglio concepisca la temperatura dell'ebollizione 
vedesi il liquore [lullavolta che nel sale assorellalo all'esperimen- 
to esista zucchero di lalle) redesi, ripclo, il liquore cambiare quasi % 
ad un Iralto il colore suo turchiniccio in verde sporco, ed in ap- 
presso in piallo ocraceo clic resla permanente, e nel tempo mede- 
simo in lori urtarsi , e farsi intensa meni e opaco. Filtratone ili bel 
nuovo il liquore, questo mostrasi giallo in principio, e finché é 
caldo, e fossi poi di color marrone scuro. 
S. AH' opposto allorché il lattalo (li ferro è puro e sincero, decom- 
posto che sia nel modo slesso coll'animoniaca, somministra un li- 
quore che filtralo offre dei resultati negatiti, solfo il medesimo 
franamento dell' ossido di rame con potassa, e del calore; non 
cambia cioè il colore lurcniniccio in giallo scuro, né tampoco s'in- 
torbida, osi opaca. 

Il resiti lato è pure il medesimo, se invece di ossido di rame s'im- 
piega qualche goccia di un salo a base di esso, dopo avere al solito 
aggiunto al liquore una soluìionc di potassa caustici; che é quan- 
to diro esserne del lutto negativi i carotieri, quando il lattalo è 
puro, ed all'opposto prcsenliirsi il fenomeno ridia colora/ione in 
giallo ocraceo con filtrazione di un liquore scuro, quando il salo 
contenga lucehero di latte. E la reazione ha luogo in pari modo, 
allorché, invece di applicare al miscuglio il calore, lo si abbando- 
na a se medesimo all'ordinaria lomperalura; se non che in questo 
ultimo caso si richiede l'indugio di venti a trenta minuti primi, 
avanti che il doppio fenomeno del cambiamento di colore, c del- 
l' opacamenlo del liquido ahhia luogo. 
6. Por rendersi conio dei fenomeni summenzionati . e pei quali si 
rende manifesta la presenza dello zucchero di lalle nel lattalo di 
ferro, è d'uopo richiamarsi alla mento che, mediante l'ammonia- 
ca, vien precipitato l'oniossido metallico, e clic in sequela di ciò 
rimane noi liquore del lattalo ammoniacale con zucchero di latte: 
Aggiuntovi poscia l'ossido di rame con poiassa caustica, l'ammo- 
niaca cede a quest'ultima il suo posto, onde formasi lattaio di po- 
tassa, e ammonio™ d'ossido rameico. Ma poiché la potassa viene 
impiegata al di là di quella che strettamente abbisognava per neu- 
tralizzare l'acido loltico, il di più di quest'alcali reagisce sullo 
zucchero di lalle, disponendolo ad acidificarsi, od a mettersi in uno 
stato di elellrieità opposta; ad operar la quale arid ili sa zinne con- 
corro l'ossido di rame con tutto o con parlo ilei proprio ossigeno, 
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essendo elle quest'ossido rimane svincolalo dall'ai 
Mira eho dossa si i ola li li /./.a r si disperde. 

Donde tiene che lo zucchero di latte Ira sforni a lo si in acido for- 
mi™ ee. si mercè l'ossigeno Murali Distratogli dall'ossido rameico 
lilialmente o parzialmenle ridotto, si mercè di quello involalo all'a- 
ria , forma colla potassa eccessiva un fornitalo di questa base. L'os- 
sido di rame intanto è ripristinato in metallo, o ridallo a più liasso 
grado dì ossidatone, (ossido bìrameico); Il quale mostrandosi e col 
colore, e cogli altri caratteri, che. gli sono proprj, ci fa ben inten- 
dere come abbia avuto luogo il doppio fenomeno dell' intorbida- 
mento o opacamento del liquore in un col camliiamenlo del co- 
lor suo da tu rei >i nicc io in giallo ocraceo. 

Dal clic pure ben si rileva, dover la potassa che si adopra esser 
sempre in eccesso, allineili- ti spese ilrll' ossigeno dell'ossido ramei- 
co la trasformazione di tutto lo zucchero di laltc in acido formico 
si effettui; trasformazione, cui necessari amen le tengono dietro la 
scoloraziono del liquore, o la preci pi I azione o deposizione del rame 
ripristinato. H calore solli-riln la cumparsn di colali fenomeni, non 
tanto perché svincola l'ossido di rame dalla precedente sua combi- 
nazione coH'ainmotiinca, quanl'anchc perché determina meglio o 

sformazione di esso in acido formico ce. 
. Lattato ut ciiimka. Nel sospetto che q;e '-io sai.' si.i iuiultcralo con 
zucchero di latte, patrassi far di meno di separarne la base col 
mezzo dell'ammoniaca, o di altro .alcali; quindi reiterassi i' opera- 
zione più sollecita, estinguendo il ridetto sale sospetto in un poco 
d'acqua insieme con piccola quantità d'ossido di rame idrato, cui, 
aggiunta una soluzione di potassa caustici, si agiterà e si esporrà 
il tutto entro un matraccio, o io una piccola cassula di porcellana 
a leggiero luoco di brace, o alla fiaccola di una lampada a spirilo 
di lino. Prima clic il miscugli" enlri io ebollizione, se zucchero di 
latte vi si contiene, il liquore s'intorbida e si opaca, cambiando al 
solito il suo colore da turchiniccio in giallo ocraceo, e deponendo 
ossido bìrameico sul fondo e sulle pareli del vaso. ( V, §. 4 ]. La 
chinina, che per mezzo della potassa viene precipitala, sì aggiunte- 
rò, si adduriscci e prende un color rossigno in grazia del ramo 
metalli™, che in polvere lenuissìma rimane imprigionato fra le 
molecole di essa. Il liquido che se ne separa col filtro i al solilo 
liuto in giallo, e quindi in scuro. (V. g. 4). 
8, Si comportano in simil guisa , sotto il trattamento anzidetto, il tri- 
ossi-sol lato (a] e il citrato di chinina, lullavolla che trovisi con essi 

(a! t 

ili i. al. d'ossigeni) i 
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promisrnalo lo zucchero di lallc; mentre all'appasto in assenza del 
medesimo le solution) di questi stessi sali, sotto l' azione riunita 
della potassa e dell'ossido di rame mantengono il colore, che da 
quest'ultimo Tu loro impresso. E qui pure si depone la chinina 
agglomerala, ma di color celestagnolo, com'è proprio dei compo- 

Ncl modo slesso, che abbiamo leste indicato, si procede per di' 
scoprire se più o meno di zucchero di latte esista promiscuato coi 
■aliati di calce, di barite, di zinco, e coll'aeido lattico provenienti 
si questo che quelli dal latte o dal siero già fermentali , e falli 
inacidire. 

9. Latte e suo siero. Sono vari i liquidi che possono presentarsi colle 
sembianze o del latte o del siero. Per riconoscere se siano, o pur 
uon siano tali, si fa ricorso al mezzo leslè esposlo dell'ossido di 
rame idralo e della potassa; mercè di die il miscuglio assume to- 
sto un superbo color violetto eoi latte, e una tinta bleu col siero; 
colore però che è precario nell'uno come nell'altro liquido, poi- 
ché in capo a poco tempo , in virili disilo succherò di latte che na- 
turalmcule contengono, entrambi s'intorbidano, si Tanno gialli, 
colorando poscia il liquido in scuro; la quale istcssa metamorfosi 
il latte ed il siero presentano anche nell'istanti-, qualora vengano 
esposti 3 moderato calore. 

Lo zucchero di latte forma party delle così delle polveri rinfre- 
scanti, ed entra bene spesso nelle polveri dentifricie, non che in 
altri preparati o composti ad uso di cosmetico. L'impiego dc'mezzi 
ben semplici, clic sono stuii espiati più sopra, servirà a disvelarne 
la presenza nell'istante. 

10. ZtccFiERO ni UNtu (a). Indicherò il modo di reazione dello zuc- 
chero, taccili!» !» ji];i»ìji»]n7.iHiii che si richieggono sia per render- 
lo accessibile ai reattivi che è necessario impiegare, sia per allon- 
tanare quelle materie, clic imprimendo colore nel liquido potreb- 
bero esserci d'ostacolo a ben determinare i resultameli delle 
decomposizioni indotto. 

Allorché si mesce ossido di rame idralo, e solnzionc di potassa 
càustica, coti sostanze contenenti zucchero di canna, ee il liquore 
assume colore azzurrognolo in quanto che, solto l'influenza dell'al- 
cali, l'ossido di rame rimane disciollo dalla materia zuccherimi, del 
pari che lo è dallo zucchero di latte. Esposlo il miscuglio al calo- 
re, e Tallo bollire per alcuni istanti, si getta sopra un Dita di 
carta, sul quale rimano una porzione del rame ripristinalo, sollo 
I' «petto di finissima polvere di bel color rosso tìvo, mentre l'ultra 

{al Ciò che siamo per dire di questo vnle per lo cuccherò di barbe Me- 
lale, ili iicero, ii ili ali™ zm-rtn-ni qualunque , die ,\a <la riferirsi al 111» ;uc- 
"rro di canno. 
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porzione dell'ossidi timi ridotto, rimasta in soluzione, fa si che il 
liquido, ìi quale Iravrrsa |>it il filtro, [irretii li il colore che pos- 
sedeva per lo avanti, tranne l'essere alcun pi'» più languido. 

11. Qncslo modo di comportarsi dello zucchero di canoa i troppo 
diierso da quello dello zucchero di lalle, perchè si abbia a ronfon- 
dcre l'uno coll'allro; con dossi a che mentre la soluzione del primo, 
riscaldala fino all'ebollizione manliensi (ima in celeste, o io bieu, 
senza op a carsi, quella del serondo nnn è ancora giunta al grado 
dell'ebollizione ebe s'intorbida e si opaca, al tempo stesso che co- 
loratasi intensamente in giallo ocraceo, lascia traversare per il 
filtro un liquido intensa melile giallo, il quale dopo il raffredila- 
mcnlo assume un colore marrone assai cupo. V. $. 4, 7, e 9. 

12. Anche altro mezzo a conferma dei resultali oltenuli può essere 
•d'opralo, per differenziare lo zucchero di canna dallo zucchero 
di (alte. Consiste questo nel far' uso d'ossido di rame non più in 
semplice miscela con la potassa, ma chimicamente combinalo col- 
la medesima mercè l'intervento di una sostanza azotata putresci- 
bile, come l'albumina, la gelatina ce. A (ale oggetto si fa digerire 
piccola quantità di albumina d'uovo, o fresca o secca, in una solu- 
zione acquosa di potassa caustica , e vi si aggiunge dell'ossido ili 
rame idrato fino a che il liquore mediante l'agitazione sì colorisca 
intensamente in bel vi niello. Questo stesso liquore violetto filtralo 
è la combinazione di rame, clic deiesi impiegare per eseguire l'es- 
perienza comparativamente. Laonde, mesciutane piccola porzione 
col liquido, entro cui si sospetta l'esistenza dell'uno o dcU'alIro 
zucchero, si espone il miscuglio all'azione del calore (Ino a che 
bolla: ben presto questo s' intorbida più o meno forlomenlo, e 
versalo dopo il raffredda mento su di un filtro lasria traversare 
Ì1 liquido con lo stesso bel colore violetto o ametista , che possede- 
va per lo avanti, tuttavolla clic vi si contenga zucchero di canna. 
S'intorbida il miscuglio in pari modo, qualora contenga dello 
zucchero di latte, ma colla differenza però che il liquido, o caldo 
o freddo che sia, passa por il Olirò non solo spoglio affatto di co- 
lor violetto, ma sempre torbido c opaco, e senza deporre il rame 
ri pralina io, se nnn in rapo a qualche giorno, e mostrandosi in tal 
caso tinto in scuro marrone. 

13. Zucchero d'uva [a). Il modo di comportarsi di queslo zucchero 
verso l'ossido di rame, sotto l'influenza della potassa caustica, si 
ravvicina moltissimo a quello dello zucchero di lalle 1,7, e 9]. 

Mescolalo del siroppo d'uva con ossido di rame idralo sospeso 
in una soluzione acquosa di potassa caustica, vedesi, decorsi ap- 
iai SI riportali" a questo II pò il mele, eri II suo niccherò si cristallizzabile 
rin> iiHTÌ«blii*Mliil''. ii»f.'Mu di cadaune, e di allri (rulli 'dolci, lo incederò d'a- 
miiki, n nrlldrkils oc. 
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pena pochi istanti, cambiare il colore del miscuglio da blcu o cole- 
sic iu verde sporco, e quindi tingersi in bel giallo, passaggi luHi 
ette si fanno all'ordinaria temperatura [18 a 20centigr;) poscia il 
liquore intorbidarsi grandemente, c farai opaco in pieno contatto 
d'aria: decorse alquante ore, l'ossido rameico ridotto a minor 
grado d'ossidazione 'ossido birameico] si deposita sotto l'aspetto 
di pubere lenuissima e leggiera, intonacando unirormemeute la 
superficie del vaso lino al livello cui il liquido s'inalza, e prenden- 
do in seguilo un colore scuro, intanto che il liquido schiarilo pre- 
senta un bel color giallo cupo. 

Messo in contallo il siroppo d'uia con egual peso di liquor rio- 
letto (soluzione tribù mino- potassica di ossido di rame v. $■ 12) ben 
presto il colore assunto dal miscuglio svanisce, il liquore s'intor- 
bida, c si tinge in giallo sporco. 

li. Alla maniera slessa dello zucchero o siroppo d'uva si comporta il 
mele stemperalo o disciollo nell'acqua alla temperatura ordinaria, 
lanciando sulle pareli del vaso, dopo il corso di alquante ori-, 
un'intonaco di materia, elio di gialla Tassi scuro-rossigna , c aom- 
tninislrando un liquore tinto in bel giallo marrone. E se in con- 
tatili del mele, cui siasi ageiunla ilelki pulas-a Cinetica, si pone 
l'ossido di rame disciollo nell'ammoniaca vedesi egualmente, e 
senza applicazione di colore, passare il miscuglio dall'azzurro al 
giallo chiaro, e quindi al giallo marrone, senza cfao però il liquido 
s'intorbidi, o si formi alcun deposito, fino a lanio che cui pre- 
senza d'ammoniaca: e consimili a queìli del mele sono i resulia- 
meiili che oltcngonsi si dallo zucchero suo cristallizzabile, clic da 
quello iiiirislallizzabile separatone per mezzo dell'alcool; non 
scorgendosi differenza fra l'uno e l'altro, se non [lercio che nel 
secondo gli efTotli ne sono alquanto più solleciti che nel primo. 

15. Queste esperienze, per le quali rcndesi manifesta la pronta ed 
energica reazione, che lo zucchero d'uva esercita sull'ossido di 
rame idrato posto sotto l'influenza della potassa caustica, ci offro- 
no una luminosa conferma alle importanti osservazioni, di cui la 
scienza si e. recente mente arricchita rispello alle diverse varielà di 
zucchero. 

È oggi noto che, come lo zucchero di canna cristallizzato, e 
raffinalo, può mediante la protraila ebollizione in acqua passare 
iu parie allo sialo di zucchero iniT...l.illizzabile, così può anche 
trasformarsi tutta quanto in zucchero d'uva ogniqualvolta, mesco- 
lalo colla ventesima parte del proprio peso, e meno ancora, di un 
acido organico come il lartrico, il malico, l'ossalico ec. venga bol- 
lito alcun poco nell'acqua. Quindi l'enorme disianza elio passa fra 
lo z net he ro di canna e quelli] d'uva, quanto al repellilo loro modo 
di c omportarsi coll'ossido di rame, ci pone nel caso di bene dilTe- 
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rcmiare l'uno dall'altro, non erro di riconojccrc quando da nic- 
cherò di tanna, sia per 1'iiiHuenza di un acidu. sia pur quella di 
altra eausa qualunque, abbia Tallo passaggio a zucchero d'uva. 

E di Tatti la soluzione acquosa o fredda del primo messa in con- 
laltn curi ossido di rame idrato, e sospeso in potassa caustica, 
prcndu un bel colore azzurra , e per molle oro lo conserva , senza 
intorbidarsi all' ordinaria temperatura : mescolata quella stessa 
soluzione con ossido di rame discioilo in albumina c potassa [ li- 
quor violetto v. Jj. 12 ) ne- assumo lo stesso colore, e lo ritirile 
senza alterazione di sorla, e sema in torni da mento o depositi! per 
venlrquallro e più ore. All'opposto lo zucche™ d'uva, non che 
quello di canna, resosi! identico mediaole l'ebollizione in acqui 
leggermente ncidulata, si spogliano a freddo del colore , che alle 
respcllivc loro soluzioni venne impartito dall'ossido di rame, o 
fosso questo sospeso nella potassa, o pure fosse tenulo disciollu 
da una soluzione albuminosa del ridetto alcali (liquor violetto]; 
e quindi si nell' uno come ridi' altro caso la miscela grande- 
menle s'intorbidii, deponendo una polvere gialla, e somministran- 
do un liquido, che tinto parimenti in giallo addiviene in .seguilJ 
piò o meno scuro. 
Ili. l'uuvsi or dunque con elude re dai fatti sin qui esposti, che quanto 
In zucchero di eannn mostrasi distante, per le già riferire, sue iu- 
rnlleristiehe, dallo zucchero di latte cibilo zucchero d'uva, «Niel- 
la ut" queste ulli ilnc i.-.rii t.i si ivn urinai m Tra loro: Dulia ipial 

differenza emerge lumiiiusnuicnlc la cui) ferma rispello ;ill'o|'iui'.>- 
iig agni dii Liebig, e da altri Chimici avanzala — che lo zucchero 
di canna non possa subire la leriiienla/ioiie .spiritosa o nlcoolica, 
so prima trasformalo non e ni zucchero d' uva — lliflcrcriza. ri- 
pirlo, che per rappresentare lo zucchero di canna ci determina a 
preferire la formula dello slesso Licbig C" U" 0" a quella 
C" H™ l>" , In quale d.i altri errigli siala assegnala, e per cui Ij 
> unti oro ri >v ara lani'ij di zucchero rindeusi isiun-T'ca n identica 
ullcjzuciticrodilalii'. espresso per'ona colla formula C." H**0''; 
Differitila urline, che d pone m trailo di meglio concepire rome 
lo zucchero di laico contentilo net su ro, e lo zucchero di canoa, 
niid'é condili , il sur.' ,, little li ir (ufi- it„ pus. ,m<i si l'uno die l'altro, 
pus!: in condizioni diverse, divenir suscettibili di subire il primo 
la ferro e illazione lattica, non elio l'alcool rea (a) il secondo or la Ter- 
ni e illazione viscosa (h), or l'aleoolica; e ciò col solidificare Dit- 
irambi una porzione d'acqua, o sin coli' appropriarsi idrogeno e 
ossigeno nello proporzioni necessarie a produrre acqua, onde Ira- 
sformarsi iu zucchero d'uva espresso colla formula C" H" 0". 
In] i V. TiuldelOl). rll. voi. IV. Fcniimlaz. pan. H8J. 



